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Prot.n. Atene,

PIANO DI EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO - Aggiornamento febbraio 2024

EVENTI TERREMOTO INCENDIO

Il comitato responsabile del coordinamento generale e della realizzazione del piano di evacuazione è
composto da:
1. Dirigente scolastico
2. Collaboratore/i del D.S.
In caso di assenza di questi assumono il coordinamento:
1. DSGA
2. Sig. Agostino Moretti, Sig.ra Valentina Bottazzi

INTERVENTI IN CASO DI TERREMOTO

Per allertare gli alunni e il personale in caso di terremoto sono stati installati tre pulsanti che attivano il
segnale di allarme. Questi pulsanti sono installati: 1- Presidenza; 2- Ufficio DSGA; 3- Portineria

L’evacuazione e/o le prove di simulazione inizieranno con il seguente ordine stabilito dal comitato:
- Tre squilli brevi con intervalli di due secondi l’uno dall’altro significano:

"Terremoto, tutti sotto i banchi/cattedre "
- Dopo il terremoto, suonerà ancora uno squillo prolungato della campana che significa:

"evacuare l'edificio"
- In alternativa al segnale acustico, si sentirà una voce al megafono :

"evacuate l'edificio"

A)   Se il terremoto avviene durante l’ora di insegnamento

1)     Durante la scossa sismica il docente dovrebbe mantenere la calma, dire agli alunni di mettersi sotto
i propri banchi per proteggersi e per ultimo mettersi sotto la cattedra. Gli studenti e il personale non devono
spostarsi durante le scosse.

2)     Passata la scossa sismica il docente deve prendere con sé il registro di classe (con la lista dei nominativi)
ed accompagnare gli alunni, (sorvegliando e dando informazioni) con calma nel cortile della Scuola,
seguendo il percorso tracciato dal piano. Usciranno prima gli alunni con incarico di aprifila e per ultimo con
incarico di chiudifila. Durante l’uscita degli studenti, i docenti stanno all’uscita della classe, contando gli
studenti e verificando se tutti sono usciti. Il docente uscirà dalla classe per ultimo.
Prima esce la classe vicino alle scale. Il docente di questa classe se nota un problema sulle scale avvisa il
docente della classe successiva così si ripete per le classi successive. Se questo percorso è impraticabile, si
segue un percorso alternativo e informa gli studenti.Le aule devono svuotarsi una alla volta .

Durante il processo di evacuazione:



Scuola Italiana di Atene
Istituto Italiano Statale

comprensivo di scuola elementare,media e superiore
(con insegnamento intensivo della lingua neo greca)

Mitsaki,18-11141 Atene

✔ L'insegnante apre con cautela la porta della classe. Controlla il corridoio e l'evacuazione delle
precedenti alla sua.

✔ Ordina gli studenti della prima fila / gruppo di alzarsi uno dopo l'altro e disporsi dietro l’alunno
aprifila. Per ultimo uscira’ l’alunno chiudifila.

✔ Appena si completa l’evacuazione della classe precedente, l'insegnante dà il segnale per
l'evacuazione della propria classe e parte dalla prima fila / gruppo.

✔ Il passaggio dalla classe al corridoio deve avvenire con calma e rapidamente, uno dietro l'altro. La
larghezza dei corridoi consente l'evacuazione in due file.

✔ Gli studenti si riuniscono alla zona di raccolta rispettando le distanze di sicurezza dai lati degli

edifici e recinzioni seguendo i posti assegnati a ciascuna classe.

Durante il processo di evacuazione:

✔ L'insegnante apre con cautela la porta della classe. Controlla il corridoio e l'evacuazione delle
precedenti alla sua.

✔ Ordina gli studenti della prima fila / gruppo di alzarsi uno dopo l'altro e disporsi dietro l’alunno
aprifila. Per ultimo uscira’ l’alunno chiudifila.

✔ Appena si completa l’evacuazione della classe precedente, l'insegnante dà il segnale per
l'evacuazione della propria classe e parte dalla prima fila / gruppo.

✔ Il passaggio dalla classe al corridoio deve avvenire con calma e rapidamente, uno dietro l'altro. La
larghezza dei corridoi consente l'evacuazione in due file.

✔ Gli studenti si riuniscono alla zona di raccolta rispettando le distanze di sicurezza dai lati degli

edifici e recinzioni seguendo i posti assegnati a ciascuna classe

✔ La squadra di sicurezza se ci sono ASSENTI informa immediatamente la Squadra di perlustrazione,

per controllare corridoi, sale e servizi igienici per trovare qualsiasi assente o studenti isolati.

A) I docenti con eventuali studenti feriti, che possono spostarsi durante l'evacuazione dalla classe, devono
allontarli con gli altri studenti; la cura delle loro ferite si verificherà nello spazio di raccolta.
Se ci sono studenti feriti che non possono muoversi, perché sono bloccati o gravemente feriti, il docente
mette in sicurezza gli altri studenti che lasciano la classe; appena raggiunge lo spazio di raccolta,
informa immediatamente il Coordinatore del Piano o quello che lo sostituisce al fine che si dia l'aiuto
adeguato. In questo caso si attiva la squadra di perlustrazione-salvataggio e la squadra di pronto
soccorso.

B) La DSGA prende le presenze del personale. Il responsabile della portineria si troverà all'ingresso della
zona di raccolta per assicurare il comodo passaggio dei veicoli di pronto soccorso e antincendio e per
informare i genitori / tutori di entrare poco dopo la scossa, e indirizzarli verso la zona di concentrazione
da dove riceveranno i loro figli.

C) Se tutto il personale e gli studenti sono presenti e non ci sono feriti, non si attivano tutti i gruppi del
piano. Tuttavia, a seconda delle esigenze che si presentano vengono attivati i gruppi corrispondenti.

D) Se sono assenti studenti o personale, si attivano immediatamente la Squadra salvataggio e pronto
soccorso.

E) Se ci sono feriti si attiva il gruppo pronto soccorso. Se tra i feriti è incluso un docente, il D.S.
assegna la responsabilità della classe/reparto ad un altro docente.

F) Se vi è un incendio, si attiva la squadra antincendio.
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G) Se il tempo di permanenza in zona di concentrazione richiede cure supplementari per gli studenti, si
attiva il gruppo assistenza e cura.

H) Si evita il ritorno alle aule per evitare situazioni indesiderate da scosse di assestamento che possono
verificarsi. Docenti, studenti e personale restano nella zona di concentramento fino a che ci sono
informazioni sulla situazione.

I) E’ vietato per i bambini bere acqua del rubinetto e venire a contatto con i fili elettrici caduti e ringhiere
metalliche.

J) Se tra allievi e personale non ci feriti gravi e la situazione è sotto controllo, e per evitare l’allargamento
del panico tra genitori / tutori degli alunni, il D.S. della scuola (se possibile) comunica con le stazioni
radio locali, per trasmettere il messaggio relativo al fine di calmare l’ansia comune.

K) Segue consegna dei bambini ai loro genitori o tutori. Per ogni bambino che si allontana si segna
sull’elenco che è stato consegnato. Se un genitore riceve un bambino di un’altra famiglia , vengano
segnati accanto al nome i dati del genitore che ha ricevuto il bambino (nome-cognome, cellulare /
telefono fisso).

L) I genitori riceveranno gli studenti dalla porta laterale della scuola (sulla strada Polila).
M) In ogni caso, in tale condizione di emergenza non si lascia nessun bambino tornare a casa da solo,

perché non si possono conoscere i pericoli che potrebbe incontrare sulla strada tornando a casa, quale
sia la situazione dei genitori o se possano prendersi cura che dei loro figli.

N) Per i bambini i cui genitori o tutori non vengono a prenderli, si fanno tentativi cercando di comunicare
con altre persone i cui genitori o tutori hanno dato loro informazioni di contatto.

O) Se non si identifica nessuno per ricevere un bambino, l'amministrazione scolastica darà un tempo
ragionevole per i genitori in modo che possano venire a raccogliere i loro figli e di seguito contattera’ il
responsabile amministrativo del dipartimento, il comune e la polizia e in attesa di istruzioni su dove e a
chi potrebbe consegnare il bambino. Per questi casi si rispetta l’elenco dei nomi degli studenti. Per la
possibilità di soggiorno a lungo termine di diversi bambini in un rifugio fino a quando non richiesti e
ricevuti dai loro genitori, si deve tener conto di tutte le esigenze che si presentano (nutrizione, fisica,
psicologica) e soddisfare quanto più possibile e con la massima sicurezza.

P) I docenti prevedono un sostegno psicologico degli studenti, la comunicazione con i loro genitori e il
ritiro sicuro degli studenti dalla scuola. Alcuni studenti possono essere in stato di shock. Rimangono
vicino a loro e parlano cercando di rassicurarli e calmarli fino all’arrivo dei genitori

Gli studenti rischiano di restare nella zona di concentrazione della scuola per diverse ore fino a quando
vengano recuperati dai loro genitori. Di conseguenza, la scuola deve avere una farmacia, radio con batterie
(per ascoltare le istruzioni trasmesse dalla radio nazionale), il megafono a batterie e acqua in bottiglia per
almeno 6 ore.In caso di lesioni o intrappolamenti gravi di studenti - insegnanti nella scuola, il gruppo di
sicurezza comunica e chiede aiuto ai Vigili del Fuoco, Ospedale, Polizia , contemporaneamente informa la
direzione dell’Istruzione secondaria.
I docenti rimangono obbligatoriamente a scuola fino a quando lasciano con sicurezza l'ultimo studente e
avvisano il D.S. della Scuola che l'emergenza è finita

Contemporaneamente a quanto sopra riportato, i responsabili sig. Agostino Moretti (o il collaboratore
scolastico che si trova in portineria durante l’evento) deve aprire la porta che va verso il cortile (che si trova
nell’ingresso centrale della Scuola), chiudere la fornitura del gas. Il Sig. Agostino Moretti deve aprire la porta
della palestra e chiudere la fornitura dell’energia elettrica. In caso di assenza, il Sig. Agostino Moretti
dev’essere sostituito dal Sig. Paolo Catania o dalla Sig.ra Piera Mirabella

3) Se durante la scossa sismica degli alunni si trovano:
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a) nel laboratorio di chimica, di fisica e di informatica, nella sala disegno o in biblioteca, e` necessario
applicare i punti 1,2 sopra menzionati.
b) se gli alunni con il docente si trovano in teatro o in palestra, dovranno con calma attendere che la
scossa sismica sia passata ed applicare il punto 2.
c) se si trovano in cortile, il docente deve raggrupparli e fare l’appello.  Se dovesse mancare un
alunno all’appello, dev’essere avvisato il Dirigente che insieme ad un docente dovra` controllare i
locali della scuola ( come p.e. i bagni, ecc.) per rintracciarlo.
Il docente e` responsabile di tutti gli alunni della sua classe, durante tutto l’arco di tempo in cui si
trovano in cortile. 

 4) I docenti non impegnati con lezione

a) Curano la protezione propria e di chi stia vicino a loro.
b) Portano il materiale di pronto soccorso nello spazio di rifugio e lo consegnano all’insegnante
responsabile.
c) Garantiscono il trasporto di attrezzature (megafono, batterie, fischietti, torce elettriche, ecc.).
d) Controllano se ci sono studenti bloccati in luoghi pubblici (servizi igienici, palestra, corridoi,
biblioteche, ecc) e anche se esistono piccoli incendi.
e) Assistono nel mantenimento dell'ordine e della calma nello spazio di rifugio.

B) Se il terremoto avviene durante l’intervallo

- Dopo la scossa sismica i docenti escono in cortile e raggruppano gli alunni per classi.
- I docenti responsabili alla sorveglianza (durante l’intervallo), al 2º e 1ºpiano, dovranno allontanare

gli alunni dalle aule, dai corridoi, dai bagni ed accompagnarli in cortile.
- Il sorvegliante del piano terra deve controllare i bagni ed il corridoio del rispettivo piano.
- Il sorvegliante del bar dovra` scendere e controllare se ci sono alunni nei laboratori di chimica, di

fisica, di informatica, negli spogliatoi, nel teatro ed in palestra.
- I docenti devono applicare il punto 3.

Se un terremoto durante l'intervallo avviene con tempo piovoso mentre gli studenti si trovano all'interno
dell'edificio.

- I docenti in servizio gridano "terremoto" e invitano gli studenti a riunirsi in luoghi sicuri (sotto
scrivanie, uffici, ecc.), per quanto tempo durino le scosse, lontano dalle finestre.

- Gli studenti e docenti che al momento della scossa si trovano in corridoi, scale o altre aree dove
non ci sono mobili che offrono una protezione, si radunano sul pavimento, diminuendo il volume
del corpo e proteggendo la testa con le mani.

- Appena il terremoto si ferma con l'assistenza anche degli altri insegnanti della scuola portano gli
studenti velocemente, ma senza panico nel cortile e nella zona di concentrazione.

- Sotto la responsabilità del collaboratore del D.S. della scuola si impedisce l'accesso senza motivo
allo spazio di raccolta della scuola per lasciare libero l’accesso a veicoli di pronto soccorso o vigili
del fuoco che abbiano bisogno di entrare nei locali della scuola.

Si aggiunge inoltre: 
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- Il personale della scuola (amministrativo ed ausiliario) dovrà, in base al piano di evacuazione, uscire
dagli uffici ed andare in cortile.

- Il Dirigente dovrà avere con sè il proprio cellulare ed un elenco con i numeri telefonici d’emergenza.
- Il personale della segreteria della Scuola dovranno prendere con sè le liste dei nominativi degli

alunni ed i rispettivi numeri telefonici, provvedendo ad avvisare i rappresentanti di classe affinchè
diffondano la comunicazione ad altri genitori.

- In portineria, ci devono essere per i casi d’emergenza due borsette di pronto soccorso portatili.
- Tutti i docenti presenti, in base al loro programma, dovranno trovarsi in cortile a disposizione dei

Dirigenti.
- E` necessario che ci sia, sulla porta dell’aula, il piano di evacuazione e gli incarichi di aprifila e

chiudifila degli alunni, assegnati a cura del coordinatore della classe.

INTERVENTI IN CASO DI INCENDIO

Per allertare gli alunni e il personale in caso di incendio nell’edificio sono collocati n.10 pulsanti che attivano il
segnale di allarme, posti vicino alla tromba delle scale di ogni piano. (vedi allegato)

L’evacuazione e/o le prove di simulazione inizieranno con il seguente ordine stabilito dal comitato:

- Si sentira’ uno squillo prolungato della campana che significa:
"evacuare l'edificio"

- In alternativa al segnale acustico, si sentirà una voce al megafono :
"evacuate l'edificio"

A) Se l’incendio avviene durante l’ora di lezione
Un piccolo incendio in meno di 60 secondi può riempire la classe di fumo e vapori. Per questo motivo
appena si rileva un incendio:

✔ Il Docente ordina agli studenti di lasciare la classe in fila - gruppo, con ordine, in silenzio, con passo
veloce e uno dietro l'altro e di raccogliersi alla zona di concentramento prescelta della quale gli studenti
dovranno essere informati prima.

✔ Il docente corre ad attivare il pulsante dell’allarme antincendio (il pulsante più vicino), così allerta tutto il
personale.

✔ Immediatamente si informano gli altri docenti delle classi adiacenti e il D.S..
✔ Vengono rimossi dal campo di fuoco materiali infiammabili esistenti.
✔ Il docente cerca l'estintore più vicino per spegnere il fuoco.
✔ Ad aiutarlo arrivano gli insegnanti delle classi adiacenti.
✔ Contemporaneamente gli addetti del gruppo antincendio, dopo aver verificato sul pannello posto in

portineria la provenienza del segnale, interverranno a supporto.

Se il fuoco non si riduce immediatamente con l’intervento degli insegnanti delle classi o altri membri del
personale, il Dirigente scolastico deve:

● Dare l’ordine di evacuazione, secondo la procedura di evacuazione sopra descritta.
● Deve staccare l’interruttore della rete elettrica.
● Deve attivare tutta la squadra antincendio e rafforzarla con altro personale, se è necessario.
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● Deve chiamare i Vigili del Fuoco, informandoli della situazione

Se gli sforzi del personale non sono in grado di indebolire ed eliminare l’incendio, o nel caso in cui esista
pericolo per il personale, si chiudono le finestre e le porte e tutti abbandonano l’edificio.

B) Se l’incendio avviene durante l’intervallo
In questo caso, l'insegnante che ha individuato il fuoco cerca di spegnerlo con mezzi adeguati e informa il
D.S., e gli insegnanti delle classi vicine.

Rimuove dallo spazio vicino al fuoco materiali infiammabili e chiude tutte le forniture di gas o di petrolio.
Il D.S. in caso che non sia attivato, dovrebbe attivare il sistema di allarme, in modo che gli studenti possano
lasciare l'edificio e raccogliersi alla zona di concentramento. Si controllano le presenze e si attivano i gruppi
necessari, dando grande importanza al primo luogo dove si e’ manifestato l'incendio.
Gli insegnanti in servizio bloccano gli ingressi all'edificio, impedendo agli studenti di accedere allo stesso.

Si avvisa il Vigile del Fuoco.
Se gli sforzi del personale non sono in grado di indebolire ed eliminare l’incendio o nel caso in cui esista
pericolo per il personale si chiudono le finestre e le porte e tutti abbandonano l’edificio.

Nota:
Se lo spazio dove si è manifestato l’incendio è vicino alla zona di concentramento degli studenti, si sceglie
una via alternativa predefinita che si trova vicino alla scuola ovvero il campetto di basket sulla strada
Mitsakis, in modo che gli studenti e il personale siano al sicuro.
Gli studenti saranno guidati nel luogo alternativo di raccolta seguendo la via Mitsakis (accompagnati)
passando dall'uscita d'emergenza della scuola. Se la direzione del vento porta il fumo a questo spazio, si
sceglierà un altro luogo diametralmente opposto a questo. In questo caso gli insegnanti adatti al gruppo di
protezione fermano il traffico nella strada principale oltre che nel luogo alternativo prescelto allo scopo di
portarvi in modo sicuro gli studenti. Ad ogni caso, secondo il tipo dell’incendio le procedure di evacuazione e
le azioni che si devono seguire verso il principale o alternativo luogo di riunioni sono prescritte al capitolo
A.2.

Azioni da svolgere dopo l’incendio
Con l’arrivo dei Vigili del Fuoco e con il fuoco che continua:
Il dirigente deve:
Verificare se la via di passaggio del camion dei pompieri verso la zona dell'incendio sia libera da ostacoli
(cancello chiuso, macchine del personale, studenti, attrezzature ginniche ecc..).
Designare un membro del suo personale il quale:

● attenderà il veicolo all'ingresso della scuola
● guiderà il conduttore del veicolo alla zona dell'incendio
● informerà il responsabile del veicolo dei pompieri dei materiali che stanno bruciando

Se esiste il dubbio che manchino persone che si trovavano nel luogo dove è iniziato l’incendio o si sono
recate in seguito in quel luogo:

● fornisce ai pompieri tutti i dati e tutte le informazioni necessarie.
● si assicura che gli studenti e il personale non si avvicinino al luogo in cui i pompieri stanno lavorando.
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Se con l’arrivo dei Vigili del Fuoco il fuoco è stato spento dal personale della scuola:
Il dirigente deve:
Verificare se la via di passaggio del camion dei pompieri verso la zona dell'incendio è libera da ostacoli
(cancello chiuso, macchine del personale, studenti, attrezzature ginniche ecc..).
Designare un membro del suo personale il quale attenderà il veicolo all'ingresso della scuola.
Designare qualcuno del personale che aspetti il veicolo per l'ingresso della scuola e guidi il conducente al
luogo dell'incendio dirigendo il veicolo verso la zona dell'incendio.
Fornire a questi le informazioni necessarie per verificare la causa del fuoco.

Ritorno all’edificio scolastico
Si ritorna all'edificio solo quando i vigili del fuoco abbiano controllato il luogo dove si è manifestato il fuoco e
abbiano dichiarato che non esiste più pericolo per lo svolgimento normale delle attività scolastiche.

Dopo ogni incendio
Il Dirigente Scolastico deve informare il capo del servizio di antincendio e deve preparare una relazione
sull'evento in questione. Si dovrebbero anche prendere le misure necessarie per eliminare o ridurre al
minimo il rischio che si manifesti un incidente simile.

Luogo di raccolta
L'area di raccolta si comunica ai genitori degli studenti e si fa ricordare loro che è necessario prendere i figli,
arrivando a piedi all’edificio scolastico, facendo attenzione a parcheggiare le loro macchine più lontano
possibile dalla scuola in modo
da non ostacolare il passaggio dei veicoli di primo soccorso o il camion dei pompieri.
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RESPONSABILI GRUPPI DEL PIANO DI EVACUAZIONE

Il coordinamento generale della realizzazione del comitato è composto da:

1. Dirigente scolastico
2. Collaboratore/i del D.S.
INFANZIA: Responsabile di direzione Festa Paola Fedrica

In caso di assenza di questi assumono il coordinamento:
1. DSGA
2. Sig. Agostino Moretti, Sig.ra Valentina Bottazzi

Gruppo di sicurezza:

Si compone di:
Sig.ra Valentina Bottazzi – Sig. Agostino Moretti

Gruppo antincendio

Si compone di:
Prof. Rossetti Andrea, Prof. Luigi Di Sarlo, Sig.ra Valentina Bottazzi

Gruppo interruzione delle reti:

I collaboratori scolastici che svolgono la loro funzione di predisposti al loro piano: Sig. Moretti al piano terra, Sig.ra Mirabella
al primo piano e Sig. Catania al secondo piano

Gruppo di primo soccorso:

Si compone di:

Prof.ssa Tognela Meri Rosa, Concetta De Luca, Prof. Davide Silvestri, Sig.Agostino Moretti - INFANZIA Maria Grazia
Calvario, Maria Propelca

Squadra di perlustrazione-salvataggio:

Si compone di:
Sig.ra Valentina Bottazzi, Sig. Agostino Moretti - INFANZIA Ada Liberti, Simona Zimaris

Gruppo conservazione archivio:

Si compone di:
Sig.ra Valentina Bottazzi- Sig.ra Evanghelia Tziortzi- Sig.ra Claudia Casagrande

Gruppo risoluzione dei danni e problemi:

Si compone di:
Sig.ra Valentina Bottazzi e il tecnico di sicurezza della Scuola Costa Sourilas

Gruppo di sostegno psicologico
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Si compone di:
La Dirigente Scolastica Dott.ssa Veronica T. R. Sole e Il medico competente della Scuola    


